Ferite, traumi, e poi?

Partì la goccia dalla sua patria, trovò una conchiglia, vi entrò e divenne una perla. O uomo, viaggia da te stesso in te stesso, perché da un simile viaggio la tua terra diventa oro purissimo. Giacal al Din Rumi.

Le ferite esistenziali profonde, i traumi - grandi e drammatici o subdoli e ripetuti -, che le persone incontrano nel proprio percorso di vita, producono una rottura nell’assetto identitario precedente e creano una spezzatura nella continuità del sé. Lavorare sugli esiti degli eventi traumatici significa aiutare le persone a riprendere in mano le emozioni vissute, diventare consapevoli della cesura esistenziale che si è prodotta, ed infine sostenerle nel percorso di riparazione, che sa essere creativo e inaspettato quant’altri mai. La trasformazione del sé che ne emerge ha bisogno di essere assunta attivamente, ed infine è necessario riallacciare una continuità con l’immagine di sé che era andata perduta. Un tale percorso offrirà una configurazione nuova, dove la ferita riparata potrà diventare il nucleo di una profonda trasformazione. 

Il lavoro sarà centrato sulle tecniche esperienziali della psicoterapia della Gestalt, con l’ausilio di strumenti dell’Art Therapy.

